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Lettera al Sig. Prof. Adolfo Borgognoni. Bologna. 



Tarino. I.» maggio 1871. 

Preg. Signore , 

I, In una lettera al Direttore ilei Giornale La Rivinta Europea 
Prof. Angelo De Gutaornatis, publicata nel fascinolo de! 1.° aprile, 



< difensori di quegli strini documenti acquistano dalla sconfitta 

• coraggio, e, mano mano che vanno perdendo ogni speranza di 

• vittoria, assumono un contegno tonto più dichiaratamente franco 

• e pugnace.... La questiona ù meno di constatare scientificamente 

• la (alsi Udizione , che di scoprire giudizi al monte ì falsificatori >. 

2. Ho voluto riferire per disteso queste sue purole, si perchè desi- 
dero avere da V. S. spiegazione su di un punlo, nel quale non fono ben 
certo di rettamente interpretare la sua Intenzione; a) per dimo- 
strare . che l'oggetto e lo scopo dell" inchiesta fu da V. S. posto 
in modo tale da renderà , se vi si persìsta , e ora e sempre asso- 
lutamente impossibile qualunque inchiesta o giudizio fin questo 
argomento. 
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Ed in prima parmi , ma non sono ben certo , che da V. S. ai do- 
mandi un'inchiesta giudiziaria, nssia criminale. Ora un'inchiesta 
giudiziaria nel presente caso o ni tutto . e per piti di una rnginne , 
impossibile. Affinchè si possa faro un processo por falsificazione , 
conviene ami tutto che l'esistenza della falsificazione sia provata. 
Ma S dessa Qui dimostrata ? Da chi I quando ? con quali argomenti ( 
Non certo con testimoninolo e provo di fatto; die al controJittori 
della sincerità delle Carte d'Arborea non venne mal pur in mento 
di addnrne. Neppure poi con argomenti scientifici ; che qnantnnn,ue 
sia noto, potersi tali questioni per l'ordinario definire scientifica- 
mente in modo indubitato , la presento non fu con simili argomenti 
definita, od 6 piuttosto in favore, non contro, la sincerità di que- 
ste Carte. 

3. V. S. 6 di contrario avviso; Fila asseriee sconfitti I difensori. 
Ben 6 vero che tosto RO£g!nngo , ch'essi acquistano dalla sconfitta 
corallo , e che quanto piti perdono ogni speranza di vittoria , tanto 
pi si mostrano franchi e batta alteri. Non invertirò certo la proposi- 
zione; chi» fra I contradii tori delle Carte d'Arbnrea i principali, voglio 
dire i dotti Berlinesi , non risposero sillaba a quanto dai difensori 
delle C-irto d'Arborea vennr po' il Ica to in cnoftitatione del loro ar- 
go "enti: ed altro principale fra I contradUl-ri , odilo le ragioni 
delle patii non sn'o depone l'antico balline pngnace contegno, ma. 
So bone ponderiamo 11 recento suo scritto, e quel che ^1 dico, 
ed il suo fiileniin ove pio l'arromcnto richiedeva il parlare (I) . ve- 
dremo traspirarne una dubitammo d'animo eh.) non era in prima, 
ed ts'ere profondamente scossa In lui la convìntone d?lla falsità 
di qoelte Carte; convinzioni: generala; e n r« più che da allro motivo 
p-odot'a dal!» novità della ro-a, 0 confermala dagli urgumerli e 
più dall'autorità dei dotti di Berlina Por questa medesima r.iginna. 
sa 6 vero che I sostenlti ri delle Carte di Arborea assumono un 
contegno sempre pln dichiaratamente franco, non e vero del pari 

11) VeggasI la seconde parto dello sedilo del Signor (ìirolamo Vi- 
telli , noi Propuonatort , Voi III . Parlo II , p*g. 477 . da : Un altro 

promesso <rro,.u.jnafo,-r,Vrd III , Parte 1. pag «711: « Nella Jconda (parie) 
• mi occuperò specialmente o>IU trilli» in dlalrtto sarde e in lingua IU- 
■ liane »; io qnesla seconda parte , di recente puliiirata, dopo avere preso 
u"-i*tio Ir |«p«i.. itili jn? . «o;-.u-;or i A* r- : inlu'iii i discorso aoclis 
« ilellfi piwsin o iIl'ÌIìì pi-oso s.-ird ! .k'IU raccolti Ai ljorcsii; ma non conoscendo 
« a tendo il dialetto sardo no'auoi varii poriodi, i lettori mi perdoneranno 
« faci Iman ti, , io sporo , se ho prò Io rito lasciare anche più incompleto il 
. lavoro , che arrischiarmi a discorrerò di coso per mo non abbastanza stu 
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ohe diventino piti pugnaci. Lunai dall'essere ripetutamente sconfitti 
n andare portando orni speranza, di vit'orla, essi credono d' «vere 
sconfitto eY- nwarsiril per nodo, olio H puana tonine per difetto 
(ii romhnl'ìtnri. Or qua or In serre niellilo, nhe si diro sostenitore 
della falsità di quei documenti : ma viene in cnmno som-armi . vo- 
cilo diro senza nr£nmentl cni quitti onnf-rnnro le mie asserzioni; f"> 
ò mossa loro una difflrnltfi, so è ratta un' inWroaaiiona , non ri- 
spondono ; come quando io li invitava a dnre in modo spedalo aiu- 
(ìiiio intimo ad imo (il ì\) dei documenti di me piihlloatl in ap- 
pendice alle mie (KiTvaiìonl stilli hVIniione Herllnese. R=si credono 
bastante recare hrr.ni sparsi ili quoali scritti, c sulla propria (brio 
nasarne la sincerità (I). 

4. Hene adunque possiamo dire sconfitti eli oponanatori di quelle 
Carte ; polohf laddovo quelli che I» difendono , Udenti nella duttili a 
della loro causa, recarono per distoso le ragioni addotte diali av- 
versarli, e nd una ad una Io confutarono; qnale di questi rihalte 
a sita volta la confutazione ! Tacrin dell' Infelire JafTé , al quale o 
tolto il poter rispondere; ma non posso tacere de' suoi argomenti, 
dei qnnli tutti al" intendenti in pnleoarafin dovettero unanimi con- 
fessare la falsità. Ancora di recente mi scriveva un dnlto profrs- 
■ore di Lipsia , che passo nfl'lo studio e nella potaltCJlllone dì mano- 
scritti antichi la magaior parte della sua lunga ed onorata carriera : 

(!) Per esempi" VS. nella sua lettera al Do-Giiboi'OBt'B reca Ima per 
"pera dello stnmi>ntt>i-n L'inizi Hi «jr-«vi irrori dio ne storpiano il senso', e 
dichiara opera di recente <vmti';if.ittir.> dif -(ialite d'incosno, I sep.uenti versi 
trntti da una canzone dì Costantino di Gallura: 

E so tieniti conquiso 

Me fon d'amnre priso , 

rihel QUtriffion me dia 

Pleiade; e onne tiom sorbella voi dirìa. 

Sembra che le voci flu«io>'on e diVtn siano da VS. siete impasse in 
caratteie distnto per indicarlo come u:ù «^ia'm"nio impannate alti uni- 
versalo riproi su ine. Or bene: gwriatonr si trova i.cl Vocabolario con 
..aemplo tratto dsllo Conto Novelle antiche , ed e di frequente uso prossii 
Fra Oulttone ed alm di quella eli; la fucini poi dell'ItLpei fatto •oggiun- 
tiro ia ia w la più frequento e dir.» quasi reqnlaro prusso i poeti di quol- 
l'eta . e rnrsn-.enfe o quasi a modo di erinminu ai (rovo la furma in '(.ire, 
e elle quella iiriina if.'Ki rliiiiiti tii:><.'KÌii]'M>!!ri(c in usn anche nel conimiuie 
discorsu, o che fussn i;iiidii';it;i pili ! unuia all'anuniiia del verso. Inol- 
tre nei poeli del secolo XIII sì trova frequentemente la forma ili cu, come 
crederla, porta, serta; ma di questa, conio di molta altre simili, noi 
nuovi poeti non v'ha esempio. 
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»tl errore; od alla cui autorità scorni «nelle peso l'essere appunta 

i!e!la falsiti di questi documenti, gii dimostrato erronee: per esempio 
dova il Tohler dà lo Statuto di Sassari dui 13!6 comi; il più antico 
documento ili .icrta feiio che ti rimansa in lingua sarda, laddove 
abbiamo numerosi documenti sardi di fede certissima già del se- 
colo XI. Il Dova se avesse provati; quanto asserisce , avere il con- 
solalo in Genova avuto oriamo soltanto circa il 11)01, avrebbe di- 
mostrato so non spurie lo l'arto di Arborea, falso almeno uno dui 
documenti in esse contentiti : mi lungi dall'avere ciò dimostrato, 
abbiamo inveco dall'autorità del Calfaro e de' suoi Continuatori, e 
dalla ben nota sili! oblia dall' Indipendenza precocità intera ili quel 
Comune già ne' primi anni del secolo XI e forse prima, una prova 
eorlissima die il Dove su questo come su altri punti cadde in er- 
rore , e che il consolato in Genova 6 anterior-j al 1093 ; ed abbiamo 
inoltro motivo us=al probabile di creJore, che già vi esistesse in 
principio del secolo XI. - Il Mommscn intlno dimostra bensì la 
falsità di alcune derisioni contenuto in uno dei manoscritti (che 
non è d'Arborea); ma non addusse argomento che valga a pro- 
vare spurio o quelli o alcun altri dei controversi manoscritti. - 
Molto mimo ancora obe non dai dotti Berlinesi, la pre-tosa falsità 
dello farto d'Arbore*, fu dimostrata da quanti altri, o prima o 
]ioi , sost in nero la medesima opinione ; ed all' incontro o d' Italia e 

per l'ordinario il.i iouiiin.ki li ^ bi irimenli su alcuna questioni se- 
condarle 

Dime adunano vorremo si faccia ila processo per falsiìlcaziono , 
se questa non è in verun modo ronstaUta , essendo asserita da 
alcuni, da altri negata, da nessuno dimostrata! 
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5. Ma quand'ari elio la falslllcazione fosse verae^provata, non per- 
nia noi casa nastra potrebbe aver luogo un procosso criminale. li Un- 
gere un componimento letterario e darlo per antico, non 6 delitto, 
o almeno per certo non e delitto che cadi salto la sanziona delle tesai 
penali ; allineile vi sia delitto, e possi farsi luogo a un processo, è ne- 
cessario elle inoltre vi sia trulla; se cosi sia, ad instaoia del truffatosi 
procedo contro de) truffatore. -Ma doi molti dia acquistarono di que- 
sti documenti, non uno si tiene per truffato, ne pen;a ad intentare 
processo. Restano coloro che , come i dotti di liorlino, come V. S., 



medesimo; oltre i due o tre per lu lingua italiana, converrà poi 
ìmaginarno tra o quattro od anche più per lo poesie sardo , fra. loro 
diversissime non solo di argomento e di poesia, ma pedino di lin- 
gua; indi altra per le memoria storiche, sarde e latino, scritte 
eon si vasta e piana cognizione della storia, che penino il Dove, 
che sullo coso sardo fece profondi studii , do vetta confessare che 
non era agevolo convincerle di errore; lift riesci a persuaderò ul- 
roeno se medesimo di averle colte in fallo , fuorclift confondendo i 
veri o supposti errori dogli scrittori , colla questiono al tutto distin- 
ta della sincerità di quello Carte {Osìervattom , §§ 82 83); ovvero 
accusandole di anacronismi non dimostrati (Osservazioni, S81); od 
indile cadendo osso medesimo in più grave fallo, frnnteniJen.lono 
cioc e falsandone il contenuto [Otservaiiani S 80;. Ed oltre tutto 
questo cumulo di falsi l'eatori autori, sarà d'uopo trovare i falsìli- 
catoi i paleografi , di tale e tanta aliiliLl da trarre in errore giu- 
dici abilissimi, e da non poter essere dal Jalle tassati di falsità, 
fuorché sulla baso di canoni e normo paleografiche imaginarie. Ve- 
da V, S., a qual grado di assurdità ci tragga la supposizione di 
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questa falangi di lalsiilcatorì ; i quali par soprapin abbiano saputo 
agire si secreto, e tenersi credenza l'uà l'altro con tanta fede, elle 
utilla no traspirò : sebbene pià d' uno , mossi da digerenti motivi , 
no facessero diligente ricerca! Eppure uno tale assurda supposi- 
ziene Uà un fondamento di verità incontestabile , l'evidenza cioè 
uba quei diversi scritti sono opera di diversi scrittori. Ma siccome 
e al tutto impessibilo , e strana tanto ebe a' cUi conosca i luoghi e 
lo persene riesco parano ridicola, questi pretesa misteriosa asso- 
ciamone di l'ai silicato ri ; da quella disparita e dai grande e molti- 
plica lavoro doveva trarsi invece la conseguenza , elle quegli scritti 
sono sinceri, ossia appartengono alle varie eU e ai vani autori 
indicati dai documenti medesimi. 

6. Ma poiché nella mente di alcuni sospetto di falso pur e, Ella 
vuole die ad ogni costo inchiesta o giudizio vi sia. < Fra coloro » , 
Llla dice, « ebe più o mono llauno avuto n che fare con que' ma- 
« n (iscritti, Tra Coloro ui quali in un mudo o in un altro quo' ma- 
« noscnlU sono stali cagione di lucro, ve n' ba ebe non sono da 

< un'alta e indiscutibile onorabilità personale posti ul di sopra 

• d ugni sosputlo di parteciparono a qualsiasi frode ». Questi , se- 

7. Kudi V. S-, che la preconcetta opinione della falsiti di queste 

Lei medesimo una più matura rillessioua farà disapprovare. Di qual- 
siasi mono gravo quostioue non si proferisce giudizio sema cono- 
scere di elio si tratta; ed Lilla, di ciò che ha di più sacro e pre- 
ziosa l'uomo, l'onore, da sentenza senza conoscere le persone di 
cui parla, auzi senza sapere di chi parla; e, sulia sola autorità 
di una sua opinione, dichiara e publioa por Io stampe, cho fra 
coloro ch'ebbero a fare coi codici d'Arborea ve n' ba, ebe non sono al 
di sopra di ugni sospetto di frode! li si che non poteva esserle 
ignuta, poiché publicaia auche sol medosimo giornale dove esci 
questa sua accusa , la contraria dichiarazione fatta da una persona, 
che pur Ella dice di alta ed indiscutibile onoratezza, e che per 
soprapiù esamino la cosa , .e pienamente conosco i luoghi e lo per- 
sone ; dichiarazione cho qui mi credo in dovere di rinnovare : * La- 
« sciando quel riserbo , che ogni persona ohe non senta troppo al- 

• tainentc di so dove tenere in una questione letteraria , ora che 

• la questione venne portata su altro campo, mi faccio avanti a 

< difendere altamente e a viso aperto, e con quanto aia in me di 
- voce e di autorità , l'onoratezza di persone , che pienamente e da 
« lunghi anni cunosco. i>io , le Corto d'Arborea uon sono un'impo- 
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< stura ; o le parsone olio iu Tarli scritti sono apertamente inimicali 

• Oristano, guanto qui asserisco in luucia al publleo , souo pronto 
« a couiunu.irlo dinanzi ai iriouuaii ; e con nio lo co ni urine ranno 

• cau UiiaiLnud cousjuso quanti conoscono i Culli a le pai-none io 

• questione ». 

V. S. pud esser certo , elio se non mi fossi bene assicurata della 
casa non tutti 1 ueui uni quali a ilaui conoscerò 11 varo , noa avi ai 
lutto la Jicuiurazlono l'ormalo e solenne Olla qui rinnova. Aon Sarà», 
ma frequentando U Sai-datila da oltre 3U au,d , ad avendovi nuine- 
roae relazioni iu tutto la classi dulia goduto, poloi mediante un 
accurato usuine dello coso e della parsone toccare con mano , elio 
non v' Uà e nun v'abbi iu questo secolo iu Kai-degna persona , con- 
tro cui il sospetto olio possa essere autore di quei documenti, a 
ili una parte di essi, non debba dirsi non salo ingiusto, mu anello 
assurdo e ridicolo. No parimculo fuori di Sardegna mi è nota per- 
sona, sulla quale possa cadere pur l'umbra di tale sospotto ; oltre- 
ché rasura gran parie di quei ducuiuaiiti , si in prusaclio iu versi, 
ili aulica e i più iu ottima lingua Barila, anzi in diilerunti dialetti 
di quell'Isola, toglie ogni possibilità di corcarne mori di Sardegna 
gii autori. r.0, ira quanti i rasar isserò , interpretarono, pubnea- 
runo lo Carta d'Arborea , non ve n Ita alcuno die non poasa anzi 
nou debba restare iu silenzio contro . 'assurda accusa di Jalsiilca- 
tore -, nessuno fra loro può reputarsi colpito du questi colpi lan- 
ciali alla cieca. .Nel solo caso che alcuno fosse nomina tumeu te desi- 
gnato, avrebbe motivo di agira contro l'accusatore , lasciundugli 
la I acoltì dulia prova. 

8. Cou quanto bu dotto non intendo di rigettare l'inchiesta, ma 
di rondarla uuzi possibile. A ciò è necessario, come avvertiva in 
principio della presento lettera , ben dounire dapprima quale debba 
easuruo la natura e quale l'oggetto a lo sco, o. In quanto ulta na- 
tura dell' incuiesta medesima abuiamo visto pur ora , eba non può 
essera giudiziaria, iu quanto poi alla scopo, L'Ila dice elio < ora 
« la questione tì meno di costatare scieutiueaniente la falsilicazio- 

• ne, che di scoprire giudizialmente 1 fals Ideato ri ; e che questo 
« a un diritta che nessuna potrebbe contastare a quanti reputano 
« 1 manoscritti Alboreesi un' impostura recente •. Chi crede avere 
alcun tale diritto, lo faccia valere a sua posta; mu ad un'inchie- 
sta che muova da siffatto principio non potranno prender parte 
quanti con me sono mossi dui solo amore della scienza. Dato e non 
concesso, ebe le Carte Arboreesi siano una recente falsiiicazione , 
cassa ogni loro importanza , ne più abbiamo a curarci noi uomini 
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ili lettere, clii eia stato l'Impostore. Ci pensi cui tocca, cioè eli! 
si crede leso dall' impostura. 

9. Ma se un' inchiesta giudiziaria , ossia un processo criminale , 
sarebbe nella presenta questione in posai bile, ed un'inchiesta otragm- 
diziule dia abbia a scopo non ili accertare la sincerità dei manoscritti 
mi di scoprirne gì" imaginarii falsi de a tori può bensì farla per proprio 
canto chi vuole , ma , pel suo scopo medesimo , sarà Imperfetta , 
uè avrà a fautori uè aiutatori nessuno fra i numerosi che tengono 
quello Carte come sincere: all'incontro quanti «più o meno ab- 
biamo avuto che laro eoa quel manoscritti >, per esempio quelli 
non pochi che no acquistarono a loro spese, e poi li donarono alla 
publica Biblioteca di Cagliari, saremo lieti di un'inchiesta, che 
abbia per principale scopo di accertare la sincerità di quulle Carte ; 
nè alcuno (tool creda) ù spaventato dal pa.icolo, che Tengano a 
palesarsi falsiflcatori , che nua esistono. 

10. liene e vero cho , sebbene V. S. In principio abbia meno esat- 
tamente posta la questione, il modo tuttavia col quale chiudo la 
sua lettera dimostra che Buon'Elia non dissente , elio 1* inchiesta 
si diriga allo scopo appunto ili rischiarare U questione della since- 
rità della Carte; allineile, com' lilla dica scherzando e si farà da 
senno, si dia cosi il colpo (li grjiia a quelli eh Ella chiama incre- 
duli , scismatici ed eresiare/ti abitatori di quella che dissi e dico 
umile Italia. Confesso che non erodo, cho neppure poiché sarà di- 
mostrata dall'inchiesta la verità, siano per essere numerose le 
conversioni ; e fu r tu nata manto nessuno , nè da una parte né dall'al- 
tra, pensa a condannare al ro^o 1 dissidenti ostinati. Ma l'inchiesta 
sarà utile ad illuminare la generazione avvenire; ed in generalo 
crederanno nelle Carte d'Arborea coloro, che sludieraiiuo la que- 
stione con animo spregiudicato ; coloro cui non ritrarrà dal erodervi 
11 doloro di vedere pur esse rovesciali sistemi a distrutte teorie . che 
avovaoo coltivato ed eransi formate con s acoro amaro e luogo 

11. M.i anche sotto cu altro aspetto vado, che, non ostante il 
modo Inesalto nel quale dapprima espuse il suo pensiero , elio cioè 

I folsiDcatorl , tuttavia >o reità V. S. non dissento dal mio mo.li> 
di porre la questuine. - Quaati , ila] Iwi nel più giovanile euo 
«ritto (1), mnno si Compare tlt , al Vitelli u al Li versoi . acuirono 
la sincerila delle corte d'Arborea, asserirono . che non si poteva 
fjr distlnilnne fra l'unu e l'altra, o che tutto in un fascio dove- 
vano ammonirei per sincere, o rigettarsi come «pule. coutro 

(1) De Sardinia fomite , 1S6G , pag. 36. 
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colamenti) mi recai in Siena E con tanto maggior cura studiai tutti 
questi documenti, in rinatilo la novità della cosi, e la contraria 
opinione di persone rispettabilissime , se n^n volevano a disformi 
dal giudicare col mio o non con l'altrui criterio, m' impanavano tut- 
tavia di andar cauto anche pili del consueto, e pifl elle non avrei 
fulto per documenti , contro i quali nessuno avesse mosso accusa di 
falsità. 

12. Per giudicare della sincerità di nn ilocnmento che esista ori- 
ginale, sono due stra le ; l'esame paleografico . e l'esame scientifico. 
Il primo sempre (ove si tratti di documenti quel! quelli d'Arborea) 
vale a definir* In modo indubitato la questione; 11 secondo incerti 
casi : dovendosi cioè diro Indubitatamente spurio un documento, 
che contenda fa'ti posteriori al tempo al quale 11 documento si ri- 
farisoe; e induhitatamente sincero , se contenda fatti o notizie sin- 
cere, ma sconosciate al tempo, nel quale si suppone falsificato il 
manoscritto. 

13. Ter l'esame paleotrrallco c necessario, che o Maometto vado 
alla montagna, o la montigna venda a Maometto. Nel r.aso nostro 
ì! piil agevole far muovere Li montagna , voglio dire i manoscritti, 
facendoli, come gift alcuni furono a Berlino, venire a Firenze, ed 
ivi a tempo depositandoli nella Biblioteca Lourenzinno ; che non l' In- 
durre quattro o cinque paleografi, fra ì pia abili che abbia l' Italia, 
a recar*! lutino a Cagliari. 

14. L'esame scientifico può farsi dovunque, colla scorta dei libri 
a stampa, fì bensì necessario determinare esattamente il mandato 
da darsi alle persone, che di tale esame ver ninno incaricate. A di- 
mostrare spurio un documento non vale ciò?! cercare, se le forme 
o le notizie In esso contenute concordino collo stato di coltura e 
colle condizioni politiche quali noi le Imaglniamo net tempo e nei 
luoghi si quali i documenti si riferiscono, e tanto più quando difet- 
tano interamente , come nel caso nostro, i documenti del medesimo 
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tempra e luogo ila essere posti al paragone ; sono ami i documenti , 
elle devono dimostrarci , quale dì un doto tempo e Inofcn fosse la 
condizione politica e letteraria. Nella discussione sulla sincerità ili 
un documento pi tratta invece soltanto di accertare 'poich.'- cifi solo 
può servire di prora), se nfl documento in quettìrmt si trovino 
tatti , ritmi . datali , certamente posteriori all'età , alla quale co- 
duna di quelle carte apparterrebbe , se fosse sincera. 

15. Similmente conviene determinare, che cosa debba provaro 
chi por conlraria via si accinga a dimostrare la sincerità di quel 
documenti' o tanto pift credo necessario ben definire questo minto, 
in quanto vedo il Vitelli nel recente suo scritto ricaduto nell'erro- 
re (1), del quile era stato altra volta ammonito (8) Finche non uno 
fra quanti avevano veduto quello Carte no aveva contestata la sin- 
cerità materiale ; qtiando. per esempio, il Cihrarlo, conoscitore quan- 
t'altrl mai di antichi manoscritti, c che aveva combattuto questi docu- 
menti in ragione del loro contenuto, scriveva del codice che pei i! 
.latto condannfi come Impostura odierna: « 11 codice appartiene certa- 

* mente al secolo XV. Se il testo del medesimo , che non ho letto , ti 

* una falsificazione, la frode ha da riferirsi a tempi anteriori »: allora 
era ledi o far notare, che non solo in marnine di quel codice era men- 
zionato Cesio Apro , ma nel testo qua e la per tutto il manoscritti) 
cose e persone, la verità delle quali era dimostrata da documenti 
scoperti assai pos Ieri orm ente all'età, alla quale per comune con- 
senso Il codice apparteneva. Ma ora che i dotti di Pedino cesarono 
la sincerità paleografica di quei manoscritti, si di quelli elio avo- 
vano veduto come di quelli che non conoscevano; ora cho persone, 
certo In eie di minore autorità . ma dclropinionn del quali è neces- 
sario tener conto dacché con essi appunto si discute, mettono comn 
principio, che «se anche le earte arhoreeei resistessero a qitalun- 

* que esame paleografico, non perciò sarebbe assicurata la since- 
« rita di questi manoscritti ; e che un paleografo senza pericolo di 
« errare può asserire che un manoscritto 6 falso, non mal cho a 
« sincero » : piti non e lecito prendere a punto di partenza I ota 
indicata dall'apparenza paleografica dei codici : non conviene nep- 
pure partire dal tempo, in che cadun codice sia stato visto ed 
esaminato da persona degna di fede, poiché da tale modo di porro 
la questiono sorgerebbero discussioni ingrate ed inlerminaliili: ma e 
d' uopo prendere a punto di partenza 11 tempo , in cui fu publicato 
cadun docum nto intorno al quale si discuto. Quindi nolle mie 0s- 
servazioni (§ 100) io scriveva- * Gii 6 avverato od in contras lab 11 e, 

(1) Noi giornale n Propugnatore , Voi. Ili , Parte II , pag. 476-481. 

(2) Vesmk, Osservaiioni , fi 100 ; Risposta al Vitelli, g W. 
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< che tali Carte contendono numerose notizie storiche prima Ignote. 
« Ma siccome la pn nitrazione delle Carte di Arborea essa puro t> 
t recentissima, no avvenne, che tutti ((11 csempii finora addotti 

< erano posteriori so non nlla scoperta , almeno nlla puhlieazìnno 
• di quelle Carle, e pernio non potavano servire di dimostraziooc 

< qiiHsi direi matematica della loro sincerità ». Per supplire a tali 
mancanza e tn qnelle medesimo Owrrasiiml (SS 101-106). ed in 
altro posteriore mio scritto (I). recai parecchi esempli di fa'ti nar- 
rati dalle Carte di Arborea, per l'addietro Ignorali , e dopi la pu- 
blleazione di qucs'o dimostrati veri da documenti prima sconosciuti. 
Siccome un solo di tali osempii , accertato . basterebbe a provaro 
in modo incontrastabile l'autenticità delle Carte d'Arborea , t dotti 
che verranno a elfi deputati dovranno verificare In speziai mndo i 
casi di questo ((onoro addotti finora o che siano per addi] riti ; e 
particolarmente assicurarsi , =o i documenti venuti postorlormcote 

16 Ove l'esame paloioxaflco e scientifico poma fuori di dubio 
l'antichità, che c quanto diro l'autenticità . di questo Carte, non sa- 

V. S-. no io per corto , d'i alcun altro che per amore della scienza 
voglia veliere a fondo nella sola questiona per noi imonrtmte, quella 
ciò'! della sincerità, nessuno, dico, vorrà subentrare al llsco nella 
a noi estranea , odiosa . e a parer mio anche ingiusta e certo dan- 
nosa questione della rivendicazione di quoste Carte, se venia a 
dimostrarsi cho sono sincere bensì , ma che abbiano appartenuto 
ad alena ente morale, al quale, n direttamente o indiretti! mente . 
narrala il fl=cn per le lessi d'incameramento R tanto meno mi 
sentirei inclinato a sentire chi volesse t.rarml per tale sentiero, 
in quanto siamo probabilmente debitori della conservazione di quello 
Carta appunto all'essere, per qualsiasi molo rio sia, panante in 
mano di privati L' insiane raccoglitore ed illustratore d'antichità 
Sarde Commendatore Ciovnnnl «pano comperava, or fa alcuni anni, 
da una corporazione rclidusa di Cagliari un prezioso ngiatto d'urto 
antica, nel!' intonto di farne dono, secondo la sua usanza, a quel 
puhlico Museo; non molto tempo dopo il l'rociiratore del He vi 
pose le mani sopra, ne pliì passo al Museo, e Dio solo sa dove e 
come andrà a Unire (2). Per simil modo in parecchi conventi vidi 

(!) Vedi Archivio Storico Italiano , Sodo IH, Tomo XII, Parlai, 
pag. 150-151. 

(!) Vesme, Suore notiiie («torno a Gherardo da Firenze ad Aldo- 
brando da Siena; 1869, pag. 15. 
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2id lihri stampati e manoscritti . ilei quali invano faci ricerca per 
sapere clip ne fosso avvenuto dipo : In confisca, minacciata prima , 

17. Anche dipo oomnrovafa Ir sincerila deMe Cirio d'Arborea 
rarta tuttavia se non 'Il necessità nsmlttta. almeno ili erande uti- 
lità . ohe alcuno norsnno si rechino a (tacitar! , ed . ove occorra , 
art Oristano, sia por esaminarvi la questiono dello persone, aia 
quella clin le è strettii mente connessa ilei In provenienza ri j quei 

mostrala la Ito aolentieitA : sin Analmente e anpratntto par inve- 

Mh non creda V. B., chrt acnra'e r ! cerehe. quali mal non fe-ero 
quelli clic nolano la sincerità, rloi presenti docnmstlll . eia non sieno 
stato fatte e rta me e da altri . oar accertarci anche col l'esame 
materiale. dire ! cosi, dei fatti e delle riarsone . so in quanto riguarda, 
le l'arto d'Arborei vi fosse falsificazione. Facciano al'rl parimente 
un tal esame, che no slamo hon lieti; che non solo furA svanire 
Un l'uni lira dosi' imaTinarli fahiflcatori • n fui dabbene e poveri di 
spirito Incannati, ma mollerà sempre più sulla vi>i di conoscere , 
per qii.il modo quelle Carte, or hi sia limili! anni, da Orlslnno 
siano pacato alle mani di Padre Manca. Ecco, per esempio, che 
cosa, or fa un a"no . allorché la Relazione dei dotti Parlinosi, non 
ancora da me voluartv^ata . non era conosciuta in Sardegna elle 
poi bravi sunti datine dal giornali la Rivista Europea (1) a la Nuova 



Ecco ciò che sul mctoslmo argomento elice In Spano : Morte e descri- 
ttone &: un Crociane antico in argento del Duomo di Cagliari ec Ca- 
eltarts IMS, pas 1?-13. « n Capitele disponeva or fa tanti anni, e esrta- 
. mante nrima dall'ultima legge d'inr.atnernmanto . di cosa cui avara pieno 




- ricorda il dominio nazionale do'noatri antichi Oiudici.... In, che in tanto 
« altro occasioni non risearmiai sposo o fatiche por campare dalla distru- 
< zinne i monumenti storici delta Sardegna.... dorerà invoco avermi sullo 
« spillo un proem-o . por nient'nttrn cho per avor voluto conservare olla 
' patria anche questo monumento . chi tanto l'onorava ! Ora poi non sap- 
« piamo come osso erodono andrà a tormioaro , e torso non [sfuggirà la 
• aorte di andar a finire la sua .storia noi crogiuoli ilolla zecca ». 

(11 Anno I. Voi n, fatclcoln dei 1» maggia 1310; articolo stato ripro- 
dotto nel giornate Cagliaritano II Corriere di Sardegna, N." 107, dai 7 mag- 
lio 1870. 
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Antilogia (I) , mi scriveva un umica di Sardegna • persona Bennata, 
e di onesta al di sopia pur di--l sospetto. 

18. t Nel giornale l' Antologia Italiana olia stampasi a Firenze 




« Oristano, pure avea cola alcuni putenti , i quali nulla sua gio- 
« vanu eU visitava con frequenza, tra questi vi ora il signor f od- 
€ dighe , Cancelliere dulia Curia Arcivescovile. Si ricorda, il Smi , 

* olio quando andava a vigilare il l'oddiglie , nella Curia, quelli 
« gli aneca fallo vi-tiere e laccare una gran quantità 'lì pergamene 
> e eottici cartacei , i quali orano tenuti come di grande importanza 
« per la patria storia. Pergamene o celici custodiva puro il Pod- 

* dighe in casa sua; ed il Siili raro menta che erano tenuti corue 

< cosa preziose e di gran valore. Si doleva altamente il Puddiglle , 
« clie iiuu si potessero legge», lu oriftauo dicevasi , cùe tutto 
« quello carte furono ri tirate dall' Aroi vescovo Sisternes (morto 

< nel 18121 dal Cuiivento dei Padri Osservanti di San Giovanni 
« Evangelista , perchè emovi mal cousurvutj, e perciò la luce dc- 

< pusitu.ro iu una stanza della detta Curia Arcivescovile. Dopa la 
« merle do! Poddighe passarono quei preziosi manoscritti in altre 
€ mani.... Andai ieri mattina a far visita al Sini , e mi confermò 

< tutto quantu disse nul Casino ; mi promise di darmi altri scliia- 
« rimenti. 

• Non è molto, parlando con un'altra rispettabile persona chu 



mano per ragiono d'impiego. 




* li governo dell'Arci ve»covo Bua (morto 1840). 

« ti-api undero il corso degli studii , mi si dice che abbia alloggiato 

* nel Convento degli Osservanti di Santa Rosalia, liceo i rapporti 

* stretti col Padre Mauea , e quindi col nostro paleografo. 



(1) Anno V (1870), fascicolo di giugno ; Voi. XIV, pag. 394 «gg. 
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< MI Taccio premura di comunicarti questo notizie, perchè in 

« questo momento ti possono giovare ■. 

l'er siimi mudo pochi giorni uopo mi scriveva il Commendatore 



La questione delie l'ergamene e del Codici di Arborea, Let- 
i l'rof. Vincenzo Di Giovanni. 

juo cose soljinunto voglio dire concludendo. La prima è , che 
UDÌ del liaille, dui .Manno, del Martini, del Vesme, dello 
« Spano, del Decastro e del Pillilo, che illustrarono e eho appoj;- 
ono lo perdimene arborcosi , non hanno d'uopo d'avvocali di 
i difesa. Essi tutti, sui quali in modo subdolo ai vorrebbe lar ca- 
« dure la risponsubilita di una frode immaginaria , sono posii cosi 

< In ulto dulie loro virtù cittadine e dai laro meriti acientiilci, che 
* a tentaro inrtno a loro e opera stolta, corno di chi ideasse con 

< un soilio di marniere a picco l'isola di Sardegna. 

« L'altra è quindi un appello ai miei fratelli dell' Isola, perchè 

< lasciando le reticenze, depongano sull'altare della patria i nomi 
€ di coloro, che già da tempo lontano tolsero da archivi le por- 

ì certo che non verranno immolati e dispersi al vento nel 
Icro elio le abbiano trafugate, come hanno latto non pochi 
itori di coso antiche. Ed io so e mi fu dotto , che qualche 
ohin nella sua giovinezza ubbia visto questi documenti ad 
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provenienza dei due codici di origine Siciliana, il Fiorentino ed 
il Senese, liceo adunque clic cosa mi scriveva noe ha guari lo 
stesso signor Francesco Raniiacio , Professore Dell' Università di 
Pierino : 

1È1 cognizione di tutta Palermo , die nel 1860 fu saccheggiata 

• la casa degli eredi Speciale , attigua al palazzo del Duca d'Au- 

• male ; e clic mentre si davano alle liamnio le molte curie che vi 

« si trovavano, un ulllciale era intento a salvare i manoscritti 

■ che è quanto collima culla lotterà dal Palermitano elle Inviava 

• il codice d'.il delirando al Goniulouiere di Siena ». 

Lo stosso Professore Kandacio prometto di faro, nuove ricerche, 
e di trattare la questiono la una seconda lettera al Professore Vin- 
cenzo di Giovanni, ch'ui si propone di publicure sulla questione 
dello Carte d'Ai'horea. 

ZI. Quanto or.t le scrivo, aggiunto a i|iianto intorno ulla pre- 
sente questione Ilo publicato da dieci mesi a questa parte, le di- 
mostrerà sompro più, se a ragione io dicessi più sopra: dio no 
mi tengo no credo che alcun giudico imparziale possa tenermi per 
isconlitto; e che lungi dall'andare perdendo, com' ella suppone, 
ogni speranza di vittoria , ne ho nonché speranza, certezza. - Se 
avvenisse II contrarlo, se, o«o colla sola autorità di nomi, ovvero con 
lalsoo vane asserzioni o con dileggi , conio nuora , ma con certo prò. 



obe appunto questo mio »rrjre , la (urte p.:rs m j ionn in eie lo era 
di difendere la verità, ed I costanti miei sforzi In farla conoscere 
e persuaderne alimi, diedero occasione e quasi furono cagione . 

servii dolio p.iroie mi <-i>nv>:erii della tconfitfa . che grande e vera 
.'conntta sarebbe e per me. <? pirla memoria deilV.limo mio amico 
Pietro Martini , se venisse dimustrato , che quello carte meglio ten- 
nero giudicate da coloro che mai non le videro, o al pio alcuna 
per brevi (stanti, e che poco e i pia di poche conoscono il conte- 
nuto (polche., salvo il Vitelli, non uno fra gli oppugnatori di quel 
documenti li lesse per intero), ed anche di quello che conoscono 
non fecero studio . appunto perche non le reputano sincere ; so , 
dico, venga dimostrato, che fu miglior guida a quelli il naturate 
istinto, ohe non a noi, per soprapiù non novizi! in slmili stadi! , 
l'averle esaminate accuratamente ad una ad ima , e con pili o meno 
ardore meditatovi sopra da oltre ventanni, confrontando anclie 
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quoi documenti con quanto prima si conosceva , o col molto die poi 
ni scoperse, della storia Sarda. 

22. ÌU se all' incontro , come ne ho certa fede , la lotta terminerà 
colf intera nostra vittoria ; so l'Italia e l" Europa letteraria, salvo 
pochi mlieredenti che non potranno appieno deporre gì' inveterati 
sospetti, Sisara accertata della sincerità di qutstl documenti, 
come pia , ove siano sinceri , ne confessa l' importanza : grande snra 

perchè come egli principalmente li trasse a luce , cosi ambedue noi 

tutto mi torneril prato, o sarà la maggior mercede elio io possa 
bramare del mollo studio e fatico du più mini impiegata intorno a 
queste Carte, e dorante tutta la mi» vita nella pnhlicailone ed 
illustrazione di documenti storici, se vedrò acquistati alla scienza 
questi preziosissimi documenti . e sopratutto rischiarata ed estesa la 
storia della lingua o della poesia della mia patria. 

23. Chinilo questa lunga lettera sottoponendo al giudizio di V. P. 
una proposta, diretta ad impedire che l'inchiesta dimandata dagli 
oppugnatori di quesli documenti , e dai difensori consentita e bra- 
mata, non resti in eterno un vano desiderio, lìoputo cioè necessa- 
rio, che a capo di e=sa, a promuoverla, a rimuovere le difficolta, 
ad ottenere dal Ministero l'autorizzazione di far venire a Firenze 
i manoscritti , a provvedere nel modo che si Giudicherà pia conve- 
niente e possibile "Ilo speso di viagpi ed altre, venga tln d'ora 
scelta una persona amante degli snidi i , e por altra parlo cho abbia 
autorità sulllciente per ottenere dal doverne- la necessaria assistenza. 
Io non conosco persona elle riunisca tali requisiti meglio del Com- 
mendatore Quintino Sella; osso, non solo [incili e ministro, ma an- 
che quando ritornerà alla vita privata , ha ed avrà sempre autorità, 
come Ila mente ed energia d'animo, bastante n venire a capo di 
ben piii dilllcili intrapreso. Il fella adunque vorrei che venisse ri 
chiesto di porsi a capo di questa inchiesta : e sono persuaso , chVI 
non rifiuterà il quantunque molesto incarico. 

24. Ecco quali sono lo mie idee intorno alla demandata inchiesta 
sulla sincerità dello Carte d'Arborea, Intorno allo scopo ch'essa 
deve proporsi, ed ai mczii di coscguirlo. 



Si quid noviati rectiua Uri*. 
Candidila importi. 

Chè , coni 'ebbi a dire la altro mio scritto , difensori ed oppugnatori 
delle Carte d'Arborea « tutti tendiamo ad uno scopo e ci proponia- 
« jiio il medesimo [lue , la ricerca del vero ». 
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seguendo l'ordinu della publicnzione dui Martini, seconda 1* quula 
si sogliono citare. Cosi tinche coloro ai quali non sia nota la vasta 
raccolta del Martini potranno , almeno imperfettamente, conoscere 
In mole dei presenti documenti, la loro forma estrinseca, c quulo 
sia il contenuto di cadun manoscritto. 

DI V. S. day. obb. 

Carlo Vesmk. 



CATALOGO 



CARTE D ARBOREA EDITE ED INEDITE 

FINORA CONOSCIUTE 



MARTINI , RACCOLTA 

(Cagliari, 1863) 

Pergamene. 

1. » Alta 0,48, larga 0,57; scrittura dolla Ano del secolo VII. Ritmo latino 
in lode di JaLeto. Martini, pag. 97-101. 

2. " Alta n,3!H , larga 0,50. Pìilimsesla. La prima scrittura , dol principio 
dal secolo VII, tontiuiie un frammenti) di lettera snllu prime invasioni dei 
Saraceni in Sardegna. - La siwm.ila sct-ittum , dal secolo XV, contiuno 
un frammento di lettera In lingua italiana di Elana d"Aruorea. Martini, 
pag. 116-125. 

3. » Alta 0,155, larga 0,41 ; scrittura del secolo XII. Poesia italiano e 
*arda di Bruno da Toro Martini, pag. 132-1.18. 

4. * Aita. 0,63, larga 0,64; scrittura dui «colo XIII. Contiene, in 1U4 
lunghe lineo , parte di una lettera latina di Giorgio di Lacono. Martini , 
pag. 141-157. 

5* Alta 1,095, larga 0,515; scrittura dol secolo XIV. Scritti varii 
di Turbano Polliti, cuna poesia italiana di Francesco Carau. Martini, 
pag. 177-208. 

6.» Nota concernontn la publicaiiono della bolla dalla Crociata nel 149f>; 
n uoncusHiiiiH! di un tallo mediante tributi). Martini , pag. 312-313. 
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7. * MomoriB relativa ad un laudami», Poesia sarda di OiunMno Tela, 
Martini, pag. 215-216. 

8. » (Non appartiene allo Carte d' Arborea ). 

Codici cartacei. 

1. " Di carte il : ultiv/.a 0,11 j . )urgliciz;i o,l;i". Atriiiya degli oratori di 
alcuno città di Sardegna dinanzi il preniilc Stefano, con nmpii co m tu catari i 
storici di Severino Slmiacn. .Martini, pag. 23.1-233. 

2. " Di earto 12: altezza 0,185 ; larghezza 0,13. Frammenti storici rela- 
tivi a Valente vescovo di Cagliari verso il fino del secolo VII. Martini , 
pag. 241-213. ; 

3. » Di carte 10: alto 0,188: largo 11,132. Cronica del Monaco Se varimi 
dal 777 all'813. Martini , pag. 246-252. 

4. « Di carie 28: allo 0,21; largo 0,15. Frammento della Relazione delle 
città di Sardegna distrutte o danneggiato dal Saraceni ; di Antonio di 
Tharros, scrittore del secolo IX Martini, pag. 255-26IÌ. 

5" Dì carte 7: alto fl,l?2; largo 0,135. Brere storia dello inva-ioni di 
ìl USeto in SardoL'iia , «stratta ilalla Sdivi/i di Sardina di (ìiorgio di Lacan». 
Martini , pag 271-275. 

6. « Di cartn 40: alto 0.19; largo 0,H. Storia di Costantino, Cornila ed 
i) linieri, tintinnii di Oonr.arin Giudico d'Arborea, del notnjo Cola di Simasis. 
Martini , pag. 270-308. 

7. " Di carte 1G: alto 0,18; largo 0,135. Frammento di Cronica d'Arborea, 
in latino barbaro. Martini, pag. 314-321. 

8. ° Di carte S : alto 0.185 : hrgo 0,13. Altri rriranir-nti , probalitl mente 
della medesima Cronica. Martini . pag. 324-327. 

9. " Di carte 14 : alto 0,115, largo 0,11. Frammenti d'un Compendio della 
Storia di Sardegna di Giorgio di Lacono. Martini , pag. 330-337. 

10. = Di carto 37 : atto 0,1(1 : larga 0,138. Poemi sardo in 4 canti (totale 
versi 2058), di T orbene Falliti, in lodo di T.'gone Giudice .l'Arborea. Martini, 
pag. 349-374. 



Caatelgenovoso , por Nicolò Doria. Frammo 
Francesco Docastro. Martini, pus- 419-428. 

14 » Protocollo del notaio Michele Gili , 
tiene allo carte d'Arborea). Martini, pag. 33M46. 



Fogli cartacei. 

argo 0,133. Frammento di una satira di Tigollio Martini , 
ione alle carto d'Arborea). 
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già ciint.-iiiiiitii min Concinne ili ;nitii-lii ilnciiiiiiiiiti sardi, con anno (ai io ni , 

pag. 4=8-450; iCf-W ■ AV-i'i; 1"-ISl> ? , Appcnd. , pag. 318-211- 
4.' (Non appartiene alla cario d' Arborei). 

Martini , pag. tóS-50!. 

11. » Alto 0,3l); largo 0,2?. Consultarono dui giureconsulto Cagliaritano 
Francesco Carau. Martini, pag. 50(-50lì. 

12. ° ( Non appartiene allo carte d'Arborea). 



MARTINI, APPENDICE 

(Cagliari, 



Codi™ Oarnoriuno, iti cario 158. Al tu 0,195; l-iig.i o.ns. Vite di illustri 
Sardi, redatte da Deletona o Narciso, sui materiali raccolti da Sertonin ; 
redi le seguenti Osservazioni , S 91. Martini, pag. 81-61. 

Nuovi codici. Cod. 1.» Dì carte 9; alto 0,112; largo 0,121. Memoriale di 
Comita di Orni, estratto dalla Storia dalla lingua sarda di Giorgio di Lacono. 
Martini , pag HB-186. 

Cod. 2.° 1)1 carte 24; alto 0,11; largo 0,145. Pooaio di Brano de Thoru 
a di Aldobrnndo. Martini , pag- 147-181. 

Foglio cartaceo Ifi; ulto Ó,085j targo O.ll. Iscriziono in romano rustico, 
dei tempi di Costantino. Martini , pan;. 201-204. 

Foglio cartaceo 2.= ; alto 0,215; largo 0,107. Canzono d'Hirodìco. por 
eccitare 1 Sardi alla difesa contro Musetu. Martini, pag. 108-811. 

Carte d'Arborea inedite. • 

1. » Tro fogli, alti 0.290; larghi 0,205: appartenenti senia fello alla 
medesima Colleziono di Ferdinando da Ponto , alla quale spettano i fogli 
cartacei 3, 5 , 6 , 7 ; dei quali :! fogli perdii mi riparili) ili f.ire dono, dopo 
la loro publica/iomi , alla lJiliiintin-;i ili Cnjjli.-iri. CnnUm^onu un li-ammonto 
ili una prosa poetica latina , in lodo di una principessa sarda del secolo X, 
•li nomo Saurina; con noto [storiche copioso od importantissime. 

2. » Fogli 10 su parsi iti dì un codice contenente poesio italiano e sarde, 
con noto. 1 primi 4 fogli e la prima faccia del 5.» contengono poesie italiano; 
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3 di Bruno ile Tlioro, 20 di Gherardo; il restii poesie sardo , di varia et» 
od argomento. I f"f,-li , di forma oblunga , sono alti 0,31, larghi 0.11. 

3.' Fogli 35 , alti f,2i\ hryhi 0.31 : superstiti ila un codice contenente 
ini 'ampia i-uarolla ili [irusu e puijsii! it;ili:int> dui setolo III. con nolo storiche. 
Sotto ogni aspetti) è quest'i fra i (jodici d' Aa-lun-ea il più prezioso per quanto 
riguarda le questioni rulativo all'erigine della lingua italiana. Questo codice 
e il precedente, dopo compitarli] la piiiili'.'.-mone , verranno da me depositati 
nella lìiuliotoca Lauronziana di Firenze. 



Per cause indipendenti dalla volontà n'olio scrittore tu iiiJnpiala 
di parecchi mesi la puhlicaiione della precedente lettera al pro- 
fessor Honognoni. In quesi' intervallo il Big Leopoldo Tanfani di 
Pisa publicnva (1) alcuni documenti tratti dall'Archivio dì quella 
citta, col quali sempre pia si dimostra la falsila dei canoni paleo- 
uralici stabiliti dal Jafló , e che servirono ili principale fondamento 
alla condanna della Carte di Arborea pronunciata dal dotti di Ber- 
lino; e la falsila parimente dell'asseritone del Tobler, che lo Sta- 
tuti) di Sassiri del 1316 ila II più antico documento di certa 
fede che ci rimanga ia lingua sorda. Vedendo ansi cho tino dal se- 
colo it si stendevano in questa lingua gli atti dei regoli sordi an- 
che a favore di Inolili del continente italiano , come Pisa e Monte- 
cassino , dobbiamo tramo corno necessaria conseguenza , che già da 
lungo tempo era questa la lingua officiale in quell'isola, e che la 
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Intorno all'uso poi della lingua italiunu in Sardegna, introdottavi 
dai Pisani , e reSilvi pei cunlinui commerci assai commune , ma non 
divenutavi mai durante la signoria dei Illudici lingua oillciale , trat- 
terò più umpiammto in altri occasiona. Ma non o esatto quanto 
asserisce il Tantali, che i Sardi in quei secoli non ingentilissero il 
loro idioma; elio anzi il rapido e continuo ingentilirsi dell'idioma 
sardo dal secolo XI al XIV gin era stato avvertito assai prima 
che apparissero lo Carte d'Arborea. 

Nello scorso luglio ci pervenne inoltre per cortesia dal signor 
prof. Itandacio , e qui puntelliamo un nuovo documento destinato a 
rischiarare la provenienza dei codiei Improntino e Senese di Aldo- 
brando, lì questo una lettera dello stesso prof. Rand.iCio al Iter, 
P. Di Mario vicebioliotacario della biblioteca Comunale di Palermo, 
ed un'aggiunta del vicebibliotecario del. a biblioteca Nazionale in 
"quella citta, aig. lì. Salvatore Mondino. 

Palermo, 22 aprile 1871. 

Iti. e He». P. ni Storto. 
Oggi stesso mi e giocoforza ragguagliare un mio amico intorno 
al saccheggio avvenuto nella rivoluziona del 1860 in odio alla casa 
Speciale. lippe ri) la prego a (Igni dottrini , in due righe , se io posso 
servirmi del suo nome alTermando : 

1. " Che nella casa degli eredi di Andrea Speciale, prima del 1860 , 
si conservassero gelosamente dei manoscritti e pergamene reputati 
di gran valore, perche di quella antica siirpe di nobili letterati; 

2. " Cho questo carte prezioso siano state Involata nel saccheggio 
di cui Ilo fatto cenno ; 

3. " Cha un ulllciale borbonico, come generalmente si accerta, 
abbia in quel trambusto sceverato e quindi mantenuto por s6 alcuni 
manoscritti, fra le molta carta che la biblioteca consegnava alle 
damme o poneva a barricate; 

4° Che il codice Inviato da un anonimo al confaloniare di Siena 
nel 1360, quello stesso cha tratta del poeta AMobrando di Siena, 
illustrato dal tirottanolli , con molta probabilità sia uno di quelli 
involati dalla casa Speciale. 

Che se ella non trovasse difficolta, mi farebbe un grande favore 
quando a' piedi di questa mia mettesse due paiole In proposito ; che 
a quanto slimo sudlcionto , ondo non obbligarla a dirigermi una let- 
tera particolareggiata. 

Mi creda colla pia alta slima 
Di V. S. Hev " a 

dee. 'Mi. 

Francisco Iììnwcio. 
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Confermo il tutto, siccome riferitole da me stesso lari; avendone 

10 g a ricevuto contezza da persona veritiero e testimonio del fatti. 
Soltanto ho Ja correre re . elio il saccheggio non fu In odio diretto 
olla casa Speciale, ma che essa fu segno con Unte altre a furore 
d'una soldatesca sfrenata ed avida di far bottino ovuiin.ua ne avesse 

11 destro seni* pericolo. ti. Di Marmi, 



Palermo, 24 aprila, 1871. 

Posso confermare, che subito dopo la evacuazione delle truppe 
borboniche dal Palano Reale di l'alunno ho veduta del mucchi di 
libri gettati in terra nella Piazza di Santa Teresa, e dai quali i 

dia il defunto canonico Speciale era mollo dolente per la perdita 
di un manoscritto elle egli stimava quanto più , e di altri libri a lui 
molto cari , ed altri manoscritti a lui involati in quella occasione. 

It. Saltatore Mondino. 
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